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Negli affreschi
di S. Antonio a Breno
Romanino <politicou
e <protestante>

-7 utero inValle Camonica grazie a
I Romanino pittore (protestan-
I - te>; gli affreschi nella chiesa di

I=4 SarìiAntonio a Breno messag-
gio devozionale e politico rivoluziona-
rio; traduzioni in volgare proibite dall'In-
quisizione capaci di influenzare artisti e
committenti bresciani: queste le novità
interpretative emerse dalla bella relazio-
ne del prof. Marco Rizzi (Università Cat-
tolica), tenutasi pochi giorni fa in città. il
docente, tra i massimi esperti del pensie-
ro religioSó antico, haparlato, con unlin-
guagglo chiaro e accattivante, dei <Fer-
menti religiosi in area veneziana nella
prima metà del Cinquecento>. L'iniziati-
va, primo incontro del ciclo <Saperi in-
quieti al tempo di Romanino), è stata or-
ganuzata dalla Fondazione.Annunciata
Cocchetti delle Suore Dorotee di Cem-
mo, in collaborazione con I'associazio-
ne culturale Il Chiostro e con I'Associa-
zione nazionale insegnanti di Storia del-
I'Arte, Sezione provinciale di Brescia.
Le conferenze si pongono I'obiettivo di
meglio deflnire i complessi rapporti tra i

Nei frammenti murali, inEiaaJe, scene
paiono poco leggihili e comprensibili:
grandi colonnati, una città tu[ita, ban-
chetti, una statua d'oro, persino la testa
mozzata su di un piatto. Per Rizzi, il <ban-
dolo della matasso è costituito da un li-
bro prezioso ed intrigante: la traduzione
della Bibbia involgare fatta tra il lb32 e il
1540 daAntonio Brucioli, umanista, ere-
tico e awenturiero, amico di Machiavelli
e Aretino, che a Venezia <porta dell'ere-
sio pubblica il testo, con i commenti di
autori protestanti quali Giovanni Eco-
lampadio e Filippo Melantone.
Le pagine di Brucioli, perciò, spiegano i
dipinti, che riprendono letteralmente la
descrizione dell'episodio relativo al pro-
feta Daniele (capitoli 3-5) alla corte del
re babilonese Nabuccodonosor, ossia il
<Nabucco> verdiano. Gli Ebrei, deporta-
ti da Gerusalemme a Babilonia M a.C.),
subiscono la <cattivitò con fede e corag-
gio. La città con le torri e la dimora dalle
alte colonne è, allora, la Babilonia de-
scritta, ossia <il palazzo del regno di Ba-
bylon>, e la testa decapitata è quella Bal-
thasar, feroce e disonesto successore del
re, portata in segno di resa da un eunuco
al re persiano Ciro. Non solo, quindi, la
traduzione innovativa di Brucioli è la fon-
te proibita a cui attinge Romanino, mala
comunità brenese, con l'immagine di-
pinta della brutale uccisione del violen-
to monarca, vuole lanciare un monito al
governatoreveneto che giunge acoman-
dare il territorio camuno, quasi una sor-
ta di <propaganda visivo politica. <La
percezione che il mondo stava cambian-
do drammaticamenteD, sostiene in con-
clusione ilrelatore, sipercepisce cosìnel-
le opere d'arte di Romanino: specialmen-
te a Breno aspirazioni religiose e idealità
libertarie si esprimono negli affreschi sa-
cri, innome diun<ribollìo d'idee e dirin-
novamento)) 
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saperi nelle
varie opere
dell'enigmati-
co Gerolamo
Romanino
(Brescia 1486
ca.-1556 ca.),
pittore <anti-
classico>,lon-
tano anni-lu-
cedalcontrol-
lo emotivo e
stilistico di un
Raffaello o di

- un Michelan-
gelo. In parti-
colare, gli af-
freschi del
presbiterio nella chiesa di Sant'Antonio
a Breno, ascrivibili tradizionalmente agli
anni 1534-1538, mostrano con efficacia,
secondo lo studioso, il <veleno> della Ri-
forma in ambito locale. L'edificio sacro
c4muno, sede ed espressione della co-
munità, diviene l'esempicí eclatante del-
Ie influenze protestanti nell'arte romani-
niana.

ll re Nabuccodonosor


